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I 50 sili di acciaio inossidabile
in partenza dall’Albrigi
Tecnologie di Stallavena e
diretti in Palestina
serviranno all’ampliamento
del nuovo impianto di
molitura delle olive e
stoccaggio dell’olio che
Canaan Fair Trade ha avviato
nei pressi di Jenin,
investendo 350 mila euro in
tecnologie Alfa-Laval di
nuovissima concezione.

«Forniamo contenitori ma
anche impianti completi
chiavi in mano con tutto
l’apparato di tubi, pompe e
sistemi di inertizzazione

dell’olio, indispensabile per
mantenere il prodotto in
atmosfera protetta, garantendo
durata, qualità e caratteristiche
organolettiche», spiega il
titolare Stefano Albrigi. «Sono
venuti da noi perché siamo i più
pignoli, per certi versi anche più
cari, ma sicuramente i più
tecnologicamente avanzati in
questo settore».

Lavora da 30 anni nel campo
(pioniere il padre Luigi), dal
1992 ha avviato Albrigi
tecnologie srl, arrivando a
impiegare fino a 60 dipendenti.
«Ora sono una quarantina. Non è
colpa della crisi: il calo era
iniziato prima, perché non
stavamo incrementando
l’azienda. Ho ridotto il personale
selezionando in base alla buona
volontà, all’attaccamento al
lavoro e all’azienda». Esporta in
40 paesi e tratta in sette lingue.
Gli impianti sono in tutto il
mondo, «piccoli nel loro genere,
perché non ci conviene
scontrarci con le grandi
multinazionali, ma
all’avanguardia». V.Z.
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La Albrigi

Il progetto economico

Sull’onda dell’imminente
crescita delle attuali mille
tonnellate di olio d’oliva
prodotte in Palestina Nasser
Abufarha, direttore di
Canaan Fair Trade, è stato
nell’azienda Albrigi
tecnologie srl di Stallavena,
specializzata in impianti inox
destinati alle produzioni
alimentari. Ha ordinato 50 sili
da cinquemila litri che con i
50 acquistati nel 2008
portano a 500 mila litri la
capacità di stoccaggio
dell’azienda.

«Ogni anno ci sono 300
nuove certificazioni e
dobbiamo essere pronti a
rispettare il contratto che ci
obbliga a triplicare la
produzione con le quattro
grandi catene di
distribuzione», dice il
direttore di Canaan Fair
Trade. È appena iniziato un
programma di impianto di 40
mila nuovi olivi finanziato con
aiuti dall’estero; i
consumatori sanno che un
dollaro del prezzo della
bottiglia d’olio è destinato a
piantine da mettere a dimora
in Palestina.

«Ho scelto Albrigi
Tecnologie perché ritengo sia

l’azienda che meglio rispetta il
rapporto qualità prezzo e
garantisce un’assunzione di
responsabilità nei confronti
dell’ambiente, tema verso il
quale sono molto sensibili i
nostri clienti, cui offriamo un
prodotto di alta qualità».

Stefano Albrigi «fa il tifo», per
usare una sua espressione, per il
progetto di Canaan Fair Trade,
ma da buon imprenditore ha
clienti da un parte e dall’altra del
muro. «Sono stato in Israele per
lavoro la prima volta vent’anni
fa e ci sono ritornato quattro
volte: l’ultima mi sono scontrato
con il muro costruito fra i due
popoli. In tre punti diversi ho
cercato di passare senza
successo: capisco le esigenze di
sicurezza dei cittadini israeliani,
ma per la prima volta con il muro
e con le gabbie di ferro,
passaggi obbligati da una parte
all’altra, ho avuto paura e ho
capito che lì non riuscirei a
vivere e a lavorare», commenta.

«Faccio il tifo per Canaan Fair
Trade perché è un progetto
innovativo, perché davvero si
risollevano le sorti di un popolo
se impara a lavorare e vendere il
proprio prodotto e perché è
l’unico esempio di questo tipo in
Palestina», conclude. V.Z.
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Olivi, l’unione di cooperativeinveste nell’espansionedeglioliveti

A Vestenanova fognatura
e nuova rete idrica
nella frazione Stanghellini
attraverso la val Serina

Concerto per corpo sonoro e
vocedanzante conPaolaTurci
e Giorgio Rossi domani alle
21.30aPontediVejanell’ambi-
to di «Voci e luci in Lessinia»,
il calendariodimanifestazioni
culturali dimusica, teatro e ci-
nema proposto dal Parco in
collaborazione con Provincia
di verona,RegionedelVeneto,
ComunediAla e consorzioVe-
rona tutt’intorno.
Sotto la grandiosa arcata di

pietravainscenaCielo, concer-
to danzato dove la cantautrice
Paola Turci condivide con il
«danz’autore» Giorgio Rossi
unprogetto che accosta il can-
to di una donna alla danza di
un uomo, una voce semplice a
uncorposemplice.
Èuna sortadi«recitalmime-

tico», come lo definiscono gli
artisti, singolare non solo per
la simbiosi inconsueta di can-
tante e danzatore, ma perché
la primanon èmai commento
e il secondononèmai illustra-
zione, ma l’una e l’altro elabo-
rano suonoegesto.
L’evento è preceduto, per chi

lo desidera, da un percorso ad
anello attraverso i vaj selvaggi
dovescorre l’acquachehacon-
tribuito a creare il Ponte di
Veja.
Ilpuntod’incontroèalle 15al

parcheggiodelPonteperparti-
re lungounitinerariodelladu-
ratadi circaquattrooreguida-
to gratuitamente dagli esperti
dell’associazioneVerdiIntenti
a cui occorre però telefonare
(346.674.4011) per prenotare
lapropria partecipazione.
Incasodimaltempolospetta-

colosi terràsempredomanial-
le 21,ma nel Teatro Vittoria di
Boscochiesanuova, e sempre a
ingressogratuito. fV.Z.

Vittorio Zambaldo

Lacolombachesul fardellase-
ra tornò con un ramoscello
d’ulivonelbeccoall’arca,dado-
veNoèl’avevaliberata,erailse-
gno che le acque del diluvio si
erano ritirate. L’olivo sarà an-
che oggi il segno che sta per
prosciugarsi l’odio in Palesti-
na, una terra chenonha anco-
rapace?NonsappiamoseNas-
ser Abufarha sia cristiano o se
creda alla favole,ma il raccon-
tocheciha fattodiCanaanFa-
ir Trade, l’unione delle coope-
rativediproduttorid’oliod’oli-
va biologico per un commer-
cioequoesolidale, di cuiè fon-
datore e direttore, ci autorizza
a credere che la sua storia po-
trebbe riscrivere con i caratte-
ri di oggi ilmitodiNoè.
Quattro anni fa questo pale-

stinese quarantacinquenne,
residentenegliStatiUniti, lau-
reato in informatica e con un
dottoratodiricercainantropo-
logiaculturaleesviluppointer-
nazionale, decise che la mi-
glior pratica di sopravvivenza
per il suopopolo dovesse esse-
re quella di aggrapparsi a quel
ramo d’ulivo e produrre olio
da portare sugli scaffali di tut-
to ilmondo:nonpiùun’econo-
miadi sussistenza conquattro
piante e quattro capre per
ogni famiglia, ma una grande
azienda capace di coordinare
il lavorodimolti, raccogliere le
loro olive e il loro sudore, tra-
sformando un prodotto capa-
cedicompeterecon ilmigliore
olio d’oliva sul mercato. Abu-
farha in questi giorni era nel-
l’azienda Albrigi di Stallavena
perché dal 2008 qui acquista
sili e impianti per lo stoccag-
giodell’oliodestinatoaimerca-
ti esteri.
Nel2004inPalestinaunolivi-

coltore ricavava al massimo
2,80 euro per un chilo d’olio

prodotto. Nel solo villaggio di
Anin presso Jenin, dove ha se-
de Canaan Fair Trade, a pochi
chilometri da Nazareth, 1.100
ettari di frutteto sono stati di-
strutti per far largo al muro
che dovrebbe difendere Israe-
le dagli attacchi kamikaze.
Sembrava impossibile punta-
re sull’olio per risollevare
un’economia in ginocchio, do-
ve era difficile anche solo pen-
sarediandaredauncampoal-
l’altrosemplicementepercolti-
vare leproprie piante.
CanaanFairTradehacomin-

ciato a pagare il doppio gli oli-
vicoltori, a incentivare nuovi
impianti, a creare un grande
oleificioditrasformazioneeso-
prattutto a cercare e trovare
fuori dalla Palestina i mercati
più ricchi. Ha quindi sistema-
to le sue bottiglie sugli scaffali
dellegrandicatenedidistribu-
zione del Nord America e del
Regno Unito, dove l’olio pale-
stinese può pretendere un
prezzopiùalto,perchébiologi-
co, perché buono, perché assi-
cura ai produttori che stanno
alla base della catena un prez-
zoequoesolidale:questosigni-
fica infatti la dicitura «Fair
Trade» sulle bottiglie e Ca-
naanFairTradeèl’unicaazien-
da certificata con questo mar-
chioinPalestina.Cosìaiconta-
dini increduli il prezzo del-
l’olio è stato quasi raddoppia-
to, perchéciascunopercepisce
3,85 euro al chilo per il suo la-
voro mentre 0,5 euro di ogni
chiloèdestinatoallacooperati-
va, che reinveste il ricavato in
attrezzatureeincorsidiforma-
zione per gli agricoltori sulla
produzionebiologica.
Sono 1.700 gli olivicoltori pa-

lestinesi che ne beneficiano e
1.200dilorogodonodellacerti-
ficazione biologica e di azien-
da inserita nel circuito equo e
solidale,masonocomplessiva-
mente3.400gli agricoltori che

invariamaniera sono coinvol-
ti nelprogrammadi sviluppo.
L’azienda fattura 3,5 milioni

di dollari all’anno, coinvolge
direttamenteunaventinadila-
voratorieunadecinadistagio-
nali, oltre a otto dipendenti
del settore amministrativo e
seiaddetti ai controlli diquali-
tà sul campo e in magazzino.
Canaan Fair Trade distribui-
sce ogni anno 10 borse di stu-
diochegarantisconol’istruzio-
ne universitaria ad altrettanti
figlidicontadini.L’unicoobbli-
go che hanno è, a prescindere
dall’indirizzo di studio scelto,
quello di lavorare come volon-
tari nelle cooperative agricole
d’estate, in campi organizzati
aiqualipartecipanoanchestu-
denti e volontari stranieri.
Canaan finanzia anche con il

micro credito le iniziative di
donnepalestinesicheintenda-
no avviare un’attività in pro-
prio e fornisce a ciascuna 500
euro da restituire al termine
del secondo anno, se l’attività
ottiene il successo sperato.
L’azienda inoltre distribui-

sce sementi e piante, dando la
precedenza a chi ha perduto i
propri frutteti per colpa del
conflitto con Israele e fornisce
il propriomarchio alle piccole
cooperative che producono,
nel rispettodeicriteridel com-
mercio equo e solidale e del
biologico, anche conserve, po-
modori sottolio, cus-cus, cap-
peri, miele, olio di mandorle e
dijojoba,miscuglidispezieco-
me lo «Zaatar», quest’ultimo
commercializzatoancheinIta-
lia.
Difficile lavorare inuna terra

martoriata da un conflitto pe-
renne?«Pernoinonèuna sor-
presa lavorareognigiornocon
la guerra sulla porta di casa»,
risponde Nasser Abufarha,
«ma abbiamo preferito im-
piantarel’aziendalontanodal-
la città: il posto è isolato, ma è
più tranquillo». Ci saranno
mai in Palestina le condizioni
della fine del diluvio quando
Noè usci dall’arca e offrì al Si-
gnore olocausti sull’altare? La
Bibbia racconta: «Il Signore
ne odorò la soave fragranza e
pensò: “Non maledirò più il
suoloacausadell’uomo”»epo-
se fra la terra e il cielo i colori
dell’arcodell’alleanza.f

GREZZANA. Il fondatoredell’unionecooperativeènato inPalestinaevivenegliUsa.Laureaininformatica,hasceltoun’aziendascaligeraperl’impiantodistoccaggio

L’oliod’olivacheportalapace

StefanoAlbrigi mostrai nuovi siliper lostoccaggiodell’oliod’olivaa NasserAbufarha direttore delCanaanFair Trade FOTO PECORA

IlCanaanFairTradevendeoliopalestinese
biologicoedequosolidaleinInghilterrae
Usaeaiutai figlideicontadinialaurearsi

Il consiglio di amministrazio-
ne dell’Aato veronese (autori-
tà provinciale sull’acqua) ha
approvatolarealizzazionedel-
l’acquedottodiBelfiore,chesa-
rà alimentato dall’acqua pro-
venientedallacentralediAlmi-
sano, sviluppandosi per circa
5,7 chilometri attraverso il Co-
mune di San Bonifacio e arri-
vando a Belfiore con una rete
di distribuzione interna di cir-
ca 10chilometri.
Fino a oggi le case di Belfiore

hannoacquada circa900poz-
zi privati. Il nuovo acquedotto
servirà circa 1.800 abitanti
(600 allacciamenti). Il traccia-
to prevede l’attraversamento
del torrente Alpone, che verrà
realizzato con la tecnica della
trivellazione orizzontale con-

trollata, cheprevede laposa in
operadi tubazioni senza scavo
acielo aperto.
La nuova conduttura convo-

glierà l’acquaproveniente dal-
la centrale di pompaggio di
MadonnadiLonigo, inprovin-
ciadiVicenza.
Sulle tubazioni saranno inse-

rite differenti tipi di prese, per
utenze private, utenze pubbli-
che, per idranti antincendio e
fontanelle stradali.
Saranno inoltre presenti

eventuali dispositivi per il la-
vaggiodellefognature,disposi-
tividi intercettazione,di sfiato
edi scarico.
La rete di condotte si svilup-

perà lungo le strade e le piazze
del centro abitato, a una pro-
fondità di almeno un metro,
per una lunghezza complessi-
vadicircachilometri. Ilproget-
to preliminare ammonta a
2.850.000euro, Ivaesclusa.
Alla frazione Stanghellini di

Vestenanovasarannorifatti fo-

gnatura e acquedotto. Lo co-
munica sempre l’Aaato. Il pro-
getto preliminare prevede la
realizzazione di una nuova fo-
gnatura lunga 280 metri, per
convogliare gli scarichi dalle
casediviaSanFrancescoelun-
go la stradina della Contrada
Mainenti, nonchè gli utenti
cheattualmentescaricanonel-
la condotta esistente per ac-
quebianche egli utenti attual-
mentedotati di fossaprivata.
Agli scarichi civili si aggiun-

gerà inoltre lo scarico indu-
striale del caseificio Zerbato.
Un nuovo impianto di tratta-
mento dei reflui sarà posto a
valle della stradina della con-
tradaMainenti.
L’acquedotto sarà realizzato

con attenzione al paesaggio,
perché è previsto l’attraversa-
mentodellaValle Serina, zona
soggettaavincolo paesaggisti-
co, per cui il cantiere dovrà es-
sereautorizzatosecondolaleg-
gedi tutela.f

Progettoda2.850.000euroapprovatodall’autoritàprovincialeAato

Sifaràl’acquedottoaBelfiore
chefinorahasolopozziprivati

«Venerdì al cinema»è il titolo
della rassegna cinematografi-
ca estiva allestita dall’assesso-
rato alla cultura del Comune,
dalla biblioteca comunale
DonPietroZenari edall’azien-
da specialeTermediGiunone.
Perquattrovenerdìsuccessivi,
a partire da oggi, alle 21.15 nel
parcodelle termesi potràassi-
sterealla proiezionediun film
aingressogratuito.Oggi il film
di animazione per ragazzi:Ki-
rikù e la strega Karabà di Mi-
chel Ocelot. Venerdì 17 luglio
Il papà di Giovanna. Venerdì
24 luglio La giusta distanza.
Venerdì31 luglioPranzodi fer-
ragosto.
«È una sorpresa, speriamo

gradita,cheabbiamovolutofa-
reaicaldieresi», spiegal’asses-

sore alla cultura, Fabio Fran-
chi, «infatti abbiamo amplia-
to la proposta di intratteni-
mento culturale giàmessa nel
cartellone delle manifestazio-
ni estive, aggiungendo fuori
programmaquestequattrose-
rate.Ungrazieparticolarevaa
Sergio Visentin, appassionato
dicinematografia,chehacura-
to l’allestimento del program-
ma»,sottolineaFranchi,«eun
ringraziamento lo devo anche
ai ragazzi volontari che simet-
tonoadisposizioneperproiet-
tare le pellicole su grande
schermo».
L’iniziativa è promossa dal-

l’assessorato alla cultura del
Comune e dalla biblioteca di
Colognola.Unpieghevoleodif-
fuso nei due paesi mostra il
programmadei film all’aperto
propostialle termediCaldiero
e a Villa Fano aColognola. Per
informazioni, telefonare alla
bibliotecacomunalediCaldie-
roallo045.615.2502. fZ.M.

CALDIERO.Filmpertuttinelverdedelparco

Cinemaall’aperto
daoggialleterme
Proiezioni gratuite
quattro venerdì: stasera
per i ragazzi il cartone
animato Kirikù e la strega

SANT’ANNA D’ALFAEDO.Domanialle21,30

PaolaTurciedanza
alPontediVeja
Lacantautriceeilballerino
GiorgioRossiinrecital
allagrandevoltanaturale
L’ingressoègratuito


